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RASSEGNA MUSICALE 
| R. teatro della Pergola. — Lucrezia Bor- 


‘ ‘gistro: Visto che le diavolerie del Roberto e 


| difare, sulla punta del piede destro, un' giro 
‘intorno al Duomo. E con queste novità l’im- 
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Tironze, 20 novembre 
‘LE RELAZIONI DIPLOMATICHE D'ITALIA 


dit 


Il tempo rende ampia giustizia agli 
sforzi costanti fatti dall'Italia per non la- 
sciarsi smuovere da quella politica asseg- 
nata, che doveva rassodare il Regno e 
procurarci le simpatie de’ popoli. Quando 
scomparve il conte di Cavour dalla grande 
scena nella quale aveva spiegate tutte le 
potenze del suo ingegno, i nostri nemici si 
rallegrarono, pensando alle nostre precarie 
condizioni. I fogli di Vienna non sapevano 
in miglior modo combatterei, fuorchè di- 
pingendoci come pupilli della Francia ed 
isolati in Europa. Ei pareva che noi avrem- 
mo dovute per molti anni starcene senza 
speranza di rannodare le nostre relazioni 
colla maggior parte delle potenze europee, 
come accaduto era ad altri popoli, che 
‘pur avevano compiuta una rivoluzione 
meno vasta e profonda della nostra. 

Sono trascorsi pochi anni e già abbia- 
mo ragione di chiedere con orgoglio: Chi 
"è isolato? Noi od i nostri nemici? 

Diciamo conTorgoglio, e niuno vorrà 
apporcelo a vanità, perciocchè è forza rico- 
nostere che se a poco a poco le inclinazioni 
delle estere potenze*si mutarono rispetto 
a noi, molto sì debbe al predominio delle 
nuove idee, ma altresì molto alla politica 
del Governo ed al contegno della nazione. 

L’ Italia non ha fattafuna” rivoluzione, 
che .minacciasse 1° ordine europeo nè i 
grandi principii su cui poggia la società. 
La costituzione del regno d’Italia è stata 
opera a cui contribuirono tutte le classi 
sociali, l'aristocrazia, l'intelligenza, la. bor- 
ghesia, il "popolo7tutto.M Non lotte sociali, 
* non secolare oppressione da vendicare, 
‘non dispotismo da rovesciare colla’ vio- 
lenza, mia un regno nuovo da formare , 
secondo il principio. di nazionalità ed il 
«diritto moderno. Noi ‘abbiamo. dato il 
tracollo a’ trattati del 1845 ; ma non ab- 
biamo in pari tempo sgomentati gli amici 
© dlella libertà, come avviene quasi sempre 
dopo grandi rivolgimenti. Anzi Ja fede 


È “nella libertà si è rafforzata in tutta l’Eu- 


ropa per l'uso fattone dall'Italia e per gli 
effetti che ne scaturirono, e le stesse tras- 
formazioni politiche dell’Austria si debbono 
riguardare come conseguenza della rivo- 
luzione italiana e della battaglia di Sol: 
ferino. 

Il conte di Cavour aveva sposato la ri 
voluzione all’ ordine e l’audacia alla pru- 
denza. La sua peculiare posizione gli pro: 
cacciava un prestigio ‘ed un’autorità in 
Europa, che niun altro avrebbe potuto 
sperare. Il suo nome era però una gua: 
rentigia di politica aliena dalle agitazioni: 
esso rassicurava anche le potenze meno 
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‘gia, opera seria del maestro Donizzetti. 
' Néda, azione mimo-danzante în tre atti e 
‘cinque scene del corengrofo Giovacchine 

Coluzzi. Amina Bosch Lesa pa s 
| Bocietà del quartetto in ze. |- Se 
"° condo concerto: Quartetti di Mozart e di 
‘Mendelssohn. Gran sonata di Beethoven 
* Wedicata a ‘Kreutzer. 

Ù n te al téatro Nazionale ed al Borgo- 
+ gmissamti. n 13% 
‘ Pubblicazioni musicali. 


Al teatro della Pergola: hanno mutato re- 


Li 
ti 


lo sgambettare della signora Adamoli facevan 
| poto pro, si è chiesto aiuto ai veleni della 
Borgia ed ‘alle’ ferreo punte della signora 

etti, una ballerina che si sente in grado 


presa sì va rimpannucciando un tantino e s0- 
Stiene senza troppo grave danno la concor- 
renza del Pagliano, dove In moda vuole che 
‘sì corta ad ‘udire madamigella Patti. Se ba- 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firomeo, 


favorevoli alla sua politica e meno pro- 
pense all'italia. 

I ministeri che gli sono succeduti non 
Potevano seguire il suo programma, che 
nella parte ad essi consentita dalle condi- 
zioni loro. Più che sull’audicia essi dovet- 
tero far fondamento sulla prudenza e cer- 
care di conseguire colla temperanza de’modi, 
non disgiunta dalla fermezza e dignità del- 
l'atteggiamento, quella ch’egli avrebbe forse 
conseguito coll’ energia dell’azione. La si- 
tuazione del paese era inoltre mutata;'e 
faceva mestieri ‘di rassodare l’amministra- 
zione e procedere secondo le ‘norme dei 
governi regolari. 

Questa politica ha recati i suoi frutti, e 
chiunque non abbia le mente ottenebrata 
dalla passione, di leggieri ci concederà che 
l esempio del conte Cavour è stato in ciò 
seguito nel modo più efficace e salutare. 

Che mai sarebbe avvenuto se invece 
d’inspirarci ‘agli ammaestramenti dell’illu- 
stre uomo di Stato, per quanto era con- 
sentito dalla nuova situazione del Governo, 
ci fossimo gittati in braccio alla politica | 
rivoluzionaria, ed avessimo stésa la mano 
ai comitati democratici da Londra a Varsa- 
via, da Pest.a Bukarest?. Noi saremmo 
stati messi al bando dell’ Europa, con gran= 
de soddisfazione di tutti i nostri nemici, 
clericali e legittimisti. 

La Francia ci è stata larga del suo a- 

michevole appoggio. Noi lasciamo ai puri 
apostoli della crociata contro Napoleone II 
il vanto di disconoscere. ciò ‘ cheZl’impera- 
tore dei francesi ha fatto per l'Italia. L’o- 
pera sua ci ha giovato anche pei nostri 
rapporti colle altre potenze, ma quello che 
più di tutto ci ha giovato si fu la nostra 
politica prudente, si fu la pazienza dello 
attendere, si fu la fede nella prevalenza 
dell'opinione pubblica e del nuovo diritto 
europeo. 
- Le potenze tedesche sembravano le più 
ostili all'Italia. Sia che l’erroneo concetto 
della necessità del Veneto * qual baluardo 
della Germania avesse qualche influenza, 
sia deferenza all'Austria, siano altre ragioni, 
il fatto sta che gli Stati tedeschi non ci 
guardavano di buon occhio. L'Austria sem- 
brava sicura di un gran trionfo diploma- 
tico. Passò poco tempo e tutto è cam- 
biato. La Prussia ci ha riconosciuti e non 
ritardò ad esser seguita dal Granducato 
di Baden e dalle città anseatiche. Ora si 
annunzia prossimo il riconoscimento an- 
che per parte della Baviera, della Sassonia 
e del Wurtemberg. La maggioranza della 
Germania .è quindi con noi. La potenza 
delle nuove idee 'e degli interessi econo- 
mici è ora tale, che un Governo non può 
astenersi dal ristabilire le relazioni diplo- 
matiche coll’Italia, senza confessare in pari 
tempe la sua politica. reazionaria ed in 
‘contragdizione colle aspirazioni dei popoli. 

Il proposito manifestato da’ governi di 


ZZZ OVINI 


N. 349. 


Giornale quotidiano 


Baviera, di Sassonia ‘e del Wurtemberg 
addita il mutamento lento ma inevitabile 
che si sta compiendo nel corso della politica 


degli Stati tedeschi. Fra la Germania e 'T-. 


talia vi ha-comunanza d'interessi e di aspira- 
zioni, assai più che generalmente non sì 
crede. L'Austria, che sembrava far a fi- 
danza con questi Stati, non può ora a meno 
di riconoscere quanto sia irresistibile la forza 
della. pubblica opinione e qual predominio 
abbiano nella politica internazionale gl’inte- 
ressi commerciali. I pregiudizi scompaiono, 
le apprensioni che la questione romana 
destava si dileguano. E noi vi abbiamo con- 
tribuito, facendo, colla nostra politica, per- 
suasi gli altri Stati civili; che l’Italia 
come è deliberata a compiere la sua uni- 
tà, così non vuole discostarsi da quel si- 
stema di Governo che è guarentigia di 
rapporti leali ed amichevoli fra le varie 
potenze, 


La Gazzetta Crociata hà pubblicato uno 
dopol’altro due articoli ispirati evidentemen- 
te dalle voci che corrono di un accordo 
politico fra Parigi è Berlino. Ieri abbiamo 


sriprodotto il- primo; ed oggi diamo il se- 


condo di essi, che così si esprime: 
Per porre chiaramente la questione di sa- 


pere ciò che venne comunicato fra due uo- | 


mini di Stato, pare a noi che rion abbiamo 
origliato alle porte, che sia di una importanza 
decisiva {il rispondere prima di tatto alla 
questione preliminare di conoscere ciò in- 
torno a cui potevano convenire fra loro. 

Ma, prima di tutto, facciamo osservare an- 
cora una volta che il conte di Bismarck non 
è punto andato a Biarritz per motivi politici, 
ma unicamente per la sua salute, e che, per 
conseguenza, l’ essersi incontrato con uomini 
di Stato francesi, è un fatto maturalissimo, 
che. si spiega da sì, e che non fu punto 
provocato, ad onta delle sciocchezze del Nord 
(di Brusselles) e de’ suoi amici. Che cosa è 
pertanto ciò che la. Francia può offcirci in 
questo momento? Che. cosa possiamo noi 
offrirle? Quale potrebbe essere oggidi 1’ og- 
getto e lo scopo di questo accomodamento ? 

Per risolvere a fondo questa quistione pre- 
liminare, noi crediamo dover accennare pri- 
ma di tutto che protestiamo per tutti i casi 
contro la supposizione che noi od il governo 
prussiano potessimo mai concepire il progetto 
di voler guadagnare i buoni uffici della Fran- 
cia a spese della Germania. Noi abbiamo a 
questo proposito una parola reale che è così 
categorica da poterci dispensare da ogni com- 
mento. 

Non meno decisamente possiamo respin- 
gere la supposizione che il gabinetto prus- 
siano possa îmai fornire l’ occasione di ren- 
dere possibile l’ingerenza della Francia negli 
affari interni della Germania o più ancora 
di prestarvi la mano. Essendo assolutamente 
esclusi questi due punti, il terreno sul quale, 
in questo momento, avrebbe potuto avvenire 
un accomodamento, non solamento è stret- 
tissimamente limitato, ma, anche su questo 
terreno così limitato, la cessazione dell’ al- 
leanza austro-prussiana, e le combinazioni 
politiche che si connettono ad essa, ne for- 
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Le-inserzioni costano L. # la linea, 
|. Use feglio arretrato cent. 19: 


merebbero indubbiamente la condizione pre- 
liminare. — - 

Sino a tanto che l’Austria e la Prussia sa- 
ranno d’ accordo, non vi sarà per | Europa 
nè una quistione dello Slesvig-Holstein nè 
altra quistione tedesca; la stessa questione 
italiana, per servirci in un senso più esatto 
di una espressione ‘piemontese (!) recente, 
non rimarrà che una quistione finanziaria. 

Tutto ciò che attualmente avrebbe potuto 
formare oggetto di negoziati non poteva es- 
sere pertanto che di natura eventuale e pro- 
blematica, e noi per parte nostra conside- 
riamo il signor di Bismark come un uomo 
di Stato troppo saggio e troppo pratico per- 
ch’egli possa-credere che sia un vantaggio 
particolare quello di legarsi le mani preven- 
tivamente. 

} Non con trattati eventuali, ma con atti po- 

silivi, compiuti da lui stesso , conviene che 
il gabinetto prussiano sviluppi i destini sto- 
rici per cavare ciascuna volta dalla situa- 
zione attuale il risultato al quale ha diritto. 
Ciò non esclude punto che in Prussia non 
si coltivino in ogni guisa le vere. relazioni 
colla Francia. 

Non havvi il più piccolo motivo per sup- 
porre la eventualità di una posizione (nega- 
tiva rimpetto alla Francia. Al contrario anzi, 
chè quanto più lo sviluppo il più prossimo 
della situazione attuale sfugge ad ogni. pre- 
visione e ad ogni calcolo ;positivo, tanto più 
è indicato di tener aperte tutte le porte per 
le quali si possa convenientemente entrare. 

Non crediamo di ingannarci ritenendo che 
la stessa cosa siasi già fatla @ si faccia:da 
un’altra parte, e che anche da quella parte, 
e che anche da quella parte si sarebbe già 
entrati per l'una delle porte, se vi si fosse 
stati invitati così amichevolmente”che noi. 


Nella Provincia di Torino del 19 corrente 
si legge: 
*S. M. il Re è giunto a Torino. 


LA. RIBELLIONE DELLA GIAMAICA 


Il telegrafo ci annunciava l’altr’ieri, che 
che la terribile ribellione dei negri nell’i- 
sola inglese delle Antille è stata repressa. 

Le notizie portate dalla valigia delle In- 
die. occidentali vanno fino al 25. ottobre. 

L’insurrezione a questa data ‘era stata 
sedata quasi del tutto. Gordon e Bogle, 
i supposti promotori, furono arrestati, e il 
primo impiccato. La vedova di Gordon fu 
pure arrestata e dicevasi sarebbe stata im- 
piccata. Furono pure. arrestati, pare, di- 
versi predicatori anabattisti e wesleyani. 
Cinquecento soldati furono spediti dalle 
Barbade, e i marinari delle navi della ma- 
rina reale inglese si adoperarono ardente- 
mente a sedare la insurrezione. Da 400 
ribelli vennero fucilati 0 impiccati o arre- 
stati. Si fanno ascendere a circa 40 le per- 
sone uccise del partito del governo in- 
glese. Il Kingston Journal del 43 ottobre 
fu il primo a far cenno della insurrezione, 
Riassumiamo i seguenti particolari dal nu- 
mero dello stesso giornale del 24 ottobre: 


La ribellione è una ribellione” di negri, se 


UEZIOTE CREO CT ZZE DST PISTE 


bene il capo ne sia un mulatto e due altri 
mulatti vi siano immischiati. 

Era una congiura ben divisata e ben ma- 
turata per lo sterminio totale degli abitanti 
di colore e bianchi dell’isola. Il non essersi 
potuto compiere il disegno diabolico dipende 
dal fatto dell’avere i ribelli di una parroc- 
chia iniziato il movimento prima del giorno 
prefisso, e quando i loro complici nelle altre 
parti non erano ancora preparati. L’esplo- 
sione cominciò ‘a San Tomaso nell’est, la più 
orientale e più prospera fra le parrocchie 
dell’isola. Le fattorie vi sono nella massima 
floridezza ; ma più potente altresi che altrove 
vi era il demagogismo, sotto la condotta di 
Giorgio Guglielmo Gordon. 

Il 7 ottobre la corte di giustizia doveva 
giudicare a Morant Bay, la città principale 
della parrocchia, vari casi, fra cui quello ‘di 
un giovanetto negro imputato di aggres- 
sione. Durante il processo vi furono varie 
interruzioni cagionate dallo schiamazzo fatto 
dagli astanti. I magistrati dopo avere inutil- 
mente chiamati all’ordine a più riprese gli 
interruttori, ordinarono l'arresto di alcuni. 
La polizia pose ‘le mani addosso ad uno 
che sembrava uno dei principali perturba- 
tori. è 

Egli venne liberato da un uomo di nome 
Paolo Bogle e da parecchi altri. Più tardi si co- 
nobbe che Bogle era il capo della ribellione. 
L’ intera forza di polizia nella città si mise in 
opera per arrestare costui, ma in un mo- 
mento si forinò una ‘moltitudine composta di 
un centinaio di persone che maltrattarono e 
posero. in fuga la polizia. Le cose rimasero 
in questo stato fino al 9, in cui venne emesso 
un mandato perlarresto di Paolo Bogle e 27 
altre persone imputate di attruppamento @ 
aggressione: della polizia. Ciò diede luogo 
all'assalto dei negri contro il palazzo di giu- 
stizia e alla carnificina di cui furono già pub- 
blicati i particolari. I momi delle persone uc- 
cise sono i seguenti: barone Ketelhodt, re- 
verendo Vittore Herrschel, sig. C. A. Price, 
capitano E. Hitchins, luogotenenti Hall e Reid, 
e parecchi gregarii della truppa dei volon- 
tari; giudice Watton, Cooke parroco e .due di 
lui figli, sig. Mac Cornack, ispettore Alberga, 
sig. Mac Pherson; Giorgio Hall, Alessandro 
Brown oltre a un gran numero di feriti. 

I ribelli ritornarono a Morant Bay il giorno 
dopo, ma fuggirono da tutte le bande quando 
si accorsero che il militare di Kingston era 
apparso. su la scena. 

La Wolverine, con un distaccamento di 
truppe, sotto il comando del cap. Liike, venne 
spedita su la scena della ribellione; nella 
notte il governatore tenne ‘un. consiglio di 
guerra; e il giorno seguente si mandò un 
distaccamento del 6.0 reggimento reale soito 
il colonnello Hobbes; da New Castle, per le 
montagne; oltre le parrocchie di Porto Reale 
e San Davide, per unirsi con le truppe spe- 
dite per mare. Nulla può dare un'idea del- 
l'agitazione che regnava intanto a Kingston. 
Si formarono varie nuove compagnie di vo- 
lontari e si presero i più grandi provvedi- 
menti per proteggere la città: Si tenne un 
altro consiglio di guerra, je in tutte le par- 
rocchie nella contea di Surrey, eccetto King- 
ston, fu proclamata la legge marziale. Non 
essendovi a Porto Reale altre navi da guetra 
che la Wolverine e l'Onyx, il console fran- 
cese pose la vaporiera Caravelle al servizio 
del Governo, e su di essa il governatore, 
l’attorney-general e varii uffiziali della mili- 
zia, per costituire una Corte marziale, si re- 


nere EE NE DEIR E ET 


date ai cartelloni, Firenze è pena di celebri- 
tà. La vanità dei signori virtuosi è rappre- 
‘sentata dai loro nomi stampati in lettere cu- 
‘bitali sui‘ canti delle vie. Ma, se si desidera 
di assistere- aduno spettacolo inappuntabile 
sotto ‘molti aspetti, ad uno spettacolo in cui 
accanto alle celebrità non si veda ogni sorta 
di vituperio artistico, è necessario andare fino 
a Bologna ad udire l'Africana. Quivi si ha 
veramente il trionfo dell’arte; ne” nostri tea- 
tri,'al contrario, non si ha, almeno per ora, 
che il trionfo di qualche artista. 

Osservate al teatro della PergolatÈ stata 
in'iscena la Lucrezia Borgia, e sa ne toglie! 
la signora Fricci e l’Atry, il rimanente della 
compagnia' di canto potrebbe, senza arrossit 
troppo, passare ad un qualche teatro di più 
bassa sfera. È questa una Lucrezia Borgia quale 
si hadiritto di chiederla in un teatro di 
‘prim'ordine? No certamente. Si va adunque 
al teatro per udire la signora N'ricci e non 
l’opera del Donizzetti. Ela signora Fricci, con- 
vien ‘riconoscerlo, è tale artista che «teme ben 
pochi confronti ‘ai nostri giorni, sovratutto 


nel genere drammatico. Nella Lucrezia si 
solleva ad altezza non comune e mantiene tutte 
le belle promesse fatte nella parte d’Alice del 
‘Roberto il’ Diavolo. Con ciò non intendo di 
approvare interamente e senza qualche ri. 
sérva l-interpretazione data | dalla” signora | 
IFricci al personaggio della, Dusitessa. Qua a 
tà vi'è un tantino: d’esagerazione a scapito 


della dignità ducale, come nella scena del- 
l’atto secondo col Duca, nella quale dovrebbe 
bensì minacciare il consorte, ma senza scen- 
dere quasi fino al punto di mostrargli i pu- 
gui. Forse una collera più contenuta servi- 
rebbe meglio all'effetto della scena e sarebbe 
più adattata al carattere di Lucrezia, Il pub- 
blico però applaude ed è probabile che la 
signora Fricci dia ragione agli spettatori e 
torto a noi. 

Uhaltra osservazione vorrei rivolgerle, seb- 
bene anche questa con poca speranza di. es- 
sere ascoltato. Perchè mel duetto finale del- 
l’opera muta interamente a suo capriccio, la 
frase, musicale sulle parole: Sei di nuovo av- 
velenato? Se-lo fa per ottenere applausi, può 
esser lieta, chè raggiunge l’intento ; ma .se 
crede di render un buon. servizio alla mu- 
sica di Donizzetti, s'inganna a. partito. Il mae- 
stro ha voluto che tutta: la, prima parte di 
quel dialogo fosse cantata da Lucrezia. a voce 
sommessa ed agitata. Egliha riservata l’esplo- 
sione di voce al momento in cui la Borgia 
sa da Gennaro che questi possiede ancora il 
rimedio al veleno. Gli è a questo punto che 
modula dal tono di fu minore, se non erro, a 
quello di la bemolle maggiore e che Lucre- 
zia, uscendo dal registro delle note medie , 
sale repentinamente fino, al la. bemolle, man- 
dando un grido di, gioia e, di,riagraziamento 
al cielo per la falta scoperta. Ora la sigaora 
Fricci mi concederà, che attaccando, con tutta 


la forza dei polmoni, un sì bemolle acuto, 
sulle parole Sei di nuovo avvelenato, rimane 
interamente. distrutto. tutto. l'effetto» che» il 
maestro: aveva Fiposto. nel seguente\rla der 
molle. La signora Barbieri-Nini:;.. che. come 
tutti sanno ,. fa.,una valentissima Lucrezia 
Borgia, eseguiva questo: pezzo tal quale è 
scritto ed appunto. alia modulazione. in la 
bemolle maggiore provocava uno scoppio: di 
applausi. La signora Fricci, come ho detto , 
segue un’opposta: via e ricerca l'applauso in 
altro punto. Secondo. me ha torto; ma il 
pubblico va in. visibilio per quel, si bemolle, 
e la signora, Fricci anche.in questo caso: sarà 
probabilmente: disposta-.a-dar ragione-al pub» 
blico e torto al, Donizzetti. 

Del .resto; non insistiamo su:questi nèi, che 
nella signora Fricci.sono compensati da pregi 
considerevoli. L'Atry. è.un. Duca abbastanza 
soddisfacente, ma il tenoreNeri-Baraldi. pone 
a,dura prova.la;pazienza; del. pubblico.. E no- 
{ste che. non. è, un cantante; privo: di merito, 
Possiede sufficiente agilità ed,accento.giusto, è 
discreto attore, ma come si fa a cantare; il 
repertorio. serio con. una voce esilissima:che 
non giunge neppure al.la di petto ? Nel. ge- 
nere. leggiero il signor; Neri-Baraldi potrebbe 
{rar partito, dai, falsetti.che; ha bellissimi, ed 
avrebbe .minor , bisogno di. .fare sfoggio di 
voce. Quando. lo, abbiamo. invitato a cantare 
Elisir, il Barbiere, Chi dura vince ecc., non 


abbiamo parlato per celia. La signora Fricci } 


e il signor Neri-Baraldi sono moglie e ma- 
rito; la !loro unione sarà felicissima fuori 
delle scene; ma sul palco:scenico:dovrebbero 
far divorzio per incompatibilità di carattere. 
La: isigniora «Fricci è una cantante dramma- 
tica, nel piùalto senso'della parola; ilsignor 
Neri-Baraldi è un tenorino' di grazia, e nulla 
più. A Lucrezia Borgia: risponde Nemovino ! 
Non esiste qui una felice 'fusione' di qualità 
quasi simili fra di. loro, come nei coniugi 
Tiberini o nei coniugi*Aldighieri, ma abbiamo 
due cantanti; di genere'affatto opposty, che 
si danneggiano: a vicenda. 

Ho parlato finora degli artisti il cui nome, 
sul: manifesto: della Pergola, è stampato in 
caratteri maiuscoli. Il:nome del contralto è 
stato pubblicato al contrario in caratteri mi- 
nustolissimi. Probabilmente l'impresario della 
Pergola è d’avviso che Maffio Orsini' sia un 
personaggio. secondario ! Intanto io som lieto 
che, a cagione‘ di quei minuscoli, mi sia 
stato impossibile:di leggere il nome del con- 
tralto incaricato» della” parte: d’Orsini. Mi'pare 
che -faccia:quanto può ‘per’ giustificare i sul- 
lodati minuscoli; ma nom'va scusata l'impresa 
che: non ha saputo: trovar di meglio. Ed an- 
che'su qualche altra seconda :parte vi sarebbe 
molto ‘a ridire, . ma è meglio lasciare in di- 
sparte. questo* tasto. L’orchestra' e i cori si 
tengono in' quest'opera lontani del’ pari così 
dai voli-troppo alti. come dalla terra. Non si 
ammira grande finitezza d’esecuzione e nem- 


dirt 


Viene animato, nè’ suoi consigli alle que 
parti, che dallo spirito di conciliazione e di 
moderazione, 

Ecco esposta sinceramente la politica della 
Francia imperiale, e, noi crediamo, netta- 
mente, chiaramente definita. Da quindici anni, 
non solamente essa non ha una sol volta 
minacciato, inquietato od agitato Y'Europa, 
ned ha aspirato a conquiste né lasciato al- 
cuna ambizione, ma eziandio essa ha rifiu- 
tato di approfittare delle occasioni nelle quali 
avrebbe potuto, seguendoi diritti della guerra 
in tutti i secoli, reclamare, in conseguenza 
delle sue vittorie, ipualche vantaggio per se 
stessa. Essa è rimasta invariabilmente de- 
vota alla pace, o sempre disinteressata nelle 
crisi nelle quali essa ‘ha dovuto intervenire 
Der ta difesa dell'ordine europeo. 

Questo passato illumina l'avvenire, di una 
Ince non incerta. La ‘politica del Governo 
dell’imperatore rimane e rimarrà qual fu sno 
al presente. Egli sa chela Francia, per la 
quale la pace è feconda quanto per ogni al- 
tro passe, non domanda nulla alla guerra; 
che, sentendosi abbastanza forte per conser- 
vare la sua. sicurezza, la sua legittima .in- 
Nuenza,, per assicurare il suo onore sempre 
salvo, essa non cerca alcun ingrandimento 
di territorio nè qui nè lè, e non ha punto 
voglia di rifare la carta dell'Europa. 

Il Govergo dell'imperatore, fedele a questo 
spirito della Francia, non ha bisogno di pro- 
vocare conflitti, non ha pretese da far pre- 
valere, nè questioni compromettenti da so 
levare. 

Ma se convenisse ad altre grandi potenze 
di abbandonarsi alle seduzioni di una poli- 
tica ambiziosa e ‘turbolenta, di gettarsi n Ile 
avventure, di rovesciare, a proprio profitto, 
le condizioni dell’ ordime dell’equilibrio eu- 
ropeo, la Francia non potrebbe. rimanere i- 
merte in mezzo a questa agitazione più o 
ameno diretta contro di essa; essa non potrebbe 
Vedere aumentarsi intorno a lei forze ag- 


gressive senza pensare a fortificare le sue | 


posizioni difensive; essa non si crederebbe 


obbligata a tenersi platonicamente rinchiusa - 


ne'proprii confini, quando altri Stati avessero 
rovesciato quelli che loro «erano stati dai 
trattati assegnati; essa regolerebbe la sua 
condotta a norma delle necessità di una si- 
tuazione nè voluta nè cercata da lei, ma che 
sarebbe stata creata senza di lei, ad onta di 
lei o contro di lei. 

Essa farebbe insomma ciò che il più sem- 


Dlice buon senso comanda în tal caso; essa | 
prenderebbe, alla sua volta, le proprie pre-' 


cauzioni e provvederebbe alla sua sicurezza 
ristabilendo un equilibrio che gli rendesse le 


guarentigie che i mutamenti altrove attuat 
avessero distrutte, 


Leggesi nella Gazzetta Crociata di Ber- 
lino : 


Nessuno sarà maravigliato che molti desi- ‘| 


derino sapere qualche particolare « sulle trat- 
lative e sui resultati » del viaggio del signor 
di Bismark a Parigi. Noì troviamo in qualche 
giornale 1’ assicurazione. che qui. nei circoli 
competente si è contentissimi di queste trat- 
tative. Altri giornali. e ‘specialmente quelli. di 
Vienna sono imbarazzati per sapere come 
« questi soddisfacenti risultati che si sono 
ottenuti a Parigi » possano accordarsi cal 
mantenimento durevole dell'alleanza austriaca. 

Per noi questo imbarazzo non esiste. Noi 
non abbiamo mai creduto che l'imperatore 
Napoleone lascierebbe indifferentemente che 


Europa e la Germania seguano il loro svi- 


luppo e trascurerebbe di consolidare la sua 
dinastia. Noi ci siamo ancora meno abbandonat 
all'illusione che l’imperatore dei francesi dopo 
essersi aggiustato le sua aliad occidente,.pren 
derebbe tranquillamente la sua Liubilazione 
în politica. 

Per noi bastò sempre un solo colpo doc- 
chio non pregiudicato sulla carta geografica 
per convincerci che Y'unione di cui trattasi 
adesso dei Ducati dell’Etba colla Prussia non 


costituirebbe una"modificaziene così piccola” 


fra i rapporti delle potenze @ della carta 


dell’ Europa, una modificazione maggiore di‘ 


quello che sia stata ‘altra volta l'acquisto della 
Slesia. Così ci siamo sempre dimandati, a fronte 
di questa circostanza, ‘se noi potevamo spe- 
rare di ottenere ‘adesso quell’acquisto ‘ad ‘un 


prezzo molto ‘minore di quello di cui testà | 


parlavamo. n 

Sin tanto non «i tratterà che d’una Situa- 
zione provvisoria; sintanto che l’AuStria e Ja 
Prussia si controbilanceranno in ‘certo qual 


modo nei ducati @ per conseguenza vi si pa- | 
ralizzeranno, lo svilappo della quistione re- 
Sterà sospeso; èssa ‘potrà dunque, sittchè dur | 


questo ‘stato di cose, conservare il suo carat- 


ere artodino e si potrà credere che le altre : 


potenze non vi si ‘interesseranno essenzial 
mente. 

Ma il primo passo che si farà per uscire 
dal provvisorio, il :primo fatto che stabilisce 
un cambiamento ‘definitivo della carta geo- 
Grafica e delle relazioni delle potenze, farà 
assumere subitaneamente allo:speltro alquanto 
nebaloso della politica europea altri sintomi 
ed un carattere che toglierà le ‘illusioni a 
quelli che sognano le annessioni senza in- 
quietarsi del resto. 

Quanto più dunque siasi convinti che la 
Prussia debba fortificare, conformemente alle 
intenzioni espresse, la posizione che essa ha 
presa sin qui nei ducati, 6 che facendo un 
passo avanti, bisogna che renda quella posi- 
zione definitiva, altrettanto importa rendersi 
conto chiaramente delle condizioni  prelimi- 
nari e dello conseguenze necessarie di que- 
sta impresa, 

Ciò che seriamente si cerca non può re- 
Stare senza conseguenze serie. 

TO A 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 13 novembre. — Avanti alle que- 
stioni di salute pubblica, la politica tace. Si 
guarda con occhio preoccupato dal senti- 
mento della pròpria conservazione la situa- 
zione attuale dell’ Italia e pochi sono coloro 
che conservano abbastanza sangue freddo 
per seguire con uguale passione del passato 
le varie fasi della politica estera ed anche 
quella dell'interno. Ben sel sanno i giornali, 
la cui. vendita ha subito un ribasso- di un 
certo riguardo, sia perchè molli dei loro 
abituali Jettori si sono assentati. dalla città, 
sia anche perchè ciascuno pensa più alla 
propria. persona, che alle cose. del passe. 
L’egoismo, voi ben lo sapete, è nella natura 
umana il movente principale di' quasi tutte 
le azioni che si commettono in questa valle 
di lagrime. 

Quindi è che l'avvicinarsi della apertura 
del Parlamento desta fino ad ora un medio- 
cre interesse. Alcuni deputati sono già par- 
titi per Firenze, usando mille sotterfugi per 
potere evitare le quarantene di terra e di 
mare. Il ‘duca di San Donato è tra i primi 
che lasciarono Napoli. Il suo esempio verrà 
imitato da altri, però non in gran numero, 
giacchè, lo ripeto; l’ affare delle quarantene 
dà noia a tutti. Il sig. Liborio Romano pro- 
babilmente non si recherà al Parlamento per 
così presto, egli è ‘ora occupato a studiare i 
mezzi per combattere il cholera! A tale ef- 
fetto egli ha fatto pubblicare un avviso di 
convocazione ‘di tutti gli onorevoli delle due 
Camere presenti ‘a Napoli per discutere sui 
provvedimenti «da prendersi nelle attuali 
contingenze sanitarie. 

Pochissimi ‘intervennero alla prima seduta, 
per cui fu d’uopo al ‘signor Liborio di ri- 
mandare ogni deliberazione su ‘tale riguardo 
a lunedì prossimo, vale ‘a dire a l’altro ieri, 


‘bato scorso. Quale fosse lo scopo reale di 
questa riumione, veramente non si capisce, 
‘giacchè se il signor Liborio ed i suoi amici vo- 
levano davvero adoperarsi a vantaggio degli 
infelici colpiti dal morbo che ci decima, non 
avevano che ‘a farsi iscrivere fra le commis- 
sioni di carità e di beneficenze che esistono 
in ogni quartiere ed allora avrebbero avuto 
largo campo, senza tanti discorsi @ senza tante 
parole, da dare sfogo ‘ai loro sentimenti filan- 
tropici che al modo ronflant con cui ‘furono 
annunziati al pubblico avevano ‘un'non 80 che 
di réclame che costava al buon senso natu- 
ralè e prestava molto al sarcasmo talchè udii 
più di uno ‘a dire che il signor Liborio Ro- 
mano voleva obbligare ilcholera a dimetters 
facendo adottare dagli onorevoli residenti in 


| Napoli vun voto di sfiducia ‘contro il medesi- 


mo! Cecchè ne isia l'adunanza ‘andò in famo 
e degli onorevoli una parte ‘è in viaggio per 
Firenze ed un’ alira pensa a premunirsi 
contro gli attacchi dell’ epidemia dominante, 
In mezzo a tutta questa ‘agitazione per l’im- 
perversare del morbo; «il solo pensiero che 
sia\rimasto dominante e dirò ‘così în piedi, è 
quello ‘riguardante la visita che il Ro ha fatto 
a questi quartierit La riconoscenza sarà eterna 
verso il buon mostaccione! La sua presenza 
in Napoli fu ‘il segnale di ‘soccorsi ‘d’ogni 
genere che si sparsero sui poveri infermi è 
sulle loro famiglie, che ‘in caso contrario sa- 
rebbero state nell’abbandono te nella ‘miseria 
per la malattia dei loro sostegri. Anche la 
‘carità cittadina prendendo coraggio ed esem- 
pio dal Re galantuomo, sì è organizzata ‘in 
ogni quartiere, e tanto le sezioni imunicipili, 
quanto quelle di questura sono abbondante- 
mente fornite di tutti gli oggetti di lana, di 
biancherie e di medicinali che possono ‘abbi- 
sognare per distribuire ai spoveri altaccati 
mancanti di ogni cosa. 

Il prefetto, \che ha spiegato in questa ‘0c- 
casione una previggenza ed ‘una attività par- 
‘ticolare, ma ragionata per non inceppare 


scoprire i bisogni del momento (onde spin- 


simi. Sulle lire 120 mila lasciate dal Re 6 dai 
ministri dell'interno ‘è di ‘grazia ‘e ‘giustizia, 
buite alle varie sezioni in {soccorsi @i biso- 
gnosi ‘attaccati «dal cholera. Ieri ‘il ‘senatore 


«| Vigliani, d’accordo col ‘sindaco, faceva il ri- 


‘parto della somma suddetta secondo‘ bisogni 
di ‘ogni sezione, da essere ‘tutta queste ‘giiote 
‘consegnate ad un cittadino influente e -cari- 
tatevole..per quartiere, il quale, secondo la 
sua icoscienza ‘&d.il suo criterio, ‘dovrà cu- 


trarne la distribuzione. -La ‘scelta “di ‘questi! 


‘benemeriti mon poteva ‘essere migliore; ba- 


sta solo. dare um’occliiata ai nomi che vi tra- | 


scrivo: 
‘Alla sezione Montecalvario, cav. ‘Carlo Mon- 
terosso, la quota fu di L. 2000 
Ta. Stella — Parroco di Mater "Dei 2000 


Id. Vicaria —-Nicola Bansi-Robertelli ‘5000 
Ha. S.Giuseppe —Cav.-Ott. Veretlio 2000 
14. Avvocata — Cav. Francesco Giura ‘2000 
Id. S. Carlo all'Arena — Prof. Tom- 2000 

‘maso Vernicchi 2000 
Id. S.Ferdinando — Roberto Baracco 2000 
Id. Mercato — Emanuele di Fiore 000 
Id. Pendino — Carmine Vinacci 5000 
14.8. Lorenzo — Vincenzo Tenore 2000 
Id. Porto — Principe di Striano 5000 
Id. Chiaia — Duca di Forlì 2000 


Con questo si termina l’ultimo episodio di 
quella visita inemoranda del Re alla nostra 
città, la quale rimarrà sempre scolpita ‘nel 
cuore di tutti. Che so io? essa fu così bene 
indovinata che ogni cosa andò a puntino. 
Perfino il variar del tempo contribuì a ren- 
dere più drammatica quella corsa. Ognuno 


pose dal canto suo tutto l'impegno è tutto lo 
studio immaginabile onde nessun inconve- 
niente avesse a verificarsi che potesse essere 
di appiglio a lagnanze od a sarcasmi per 
parte dei nostri nemici. “ È 

L’intendenza generale della Casa di Napoli, 


retta pro interim dal cav. Annibale Sacco, 


ebbe il raro dono di accontentar tutti; vero 


TE E 
E iii 
OTREEE ZIE EDEN 


P aria è tutta trinciata per largo e pa 
Ta dalle suo tre dita benedicenti. a 
mente però il suo viso giocondo ian i 
falsilà e di menzogna 1 più che si arro È 
lano è arrabattano per dipingerlo al mon po 
come un doloroso e piagato per guai ep: 
timenti. 
e — 


ove presso a poco si ripetè lo scena del sa-. 


|| nelle lor mani: coloro che il catturarono lo 


tour de force, avuto riguardo al breve tempo 
che si avea per organizzarvi il servizio, mas- 
sima per una Corte, dirò così, improvvisata. 

Anche il facente funzione di {governatore 
di Palazzo, cav. Pompeo Caraffa dei duchi di 
Noja, per parte sua contribuì moltissimo al 
buon andamento della cosa. ” 

Il Re prima di partire manifestò, tanto a 
questo che a quello la particolare sua soddi- 
sfazione pel modo con cui avevano organiz> 
zato ogni cosa. 

rn 

Roma, 16 novembre. — Collepardo, pic- 
ciol paesello del Frosinorisse distante da A- 
latri un sei o sette miglia romane, famoso 
pel suo sorprendenté museo di stallatiti e 
popolato di circa un migliaio di abitanti, è 
uno dei molti comuni della provincia in cui 
il Governo non si dà nemmanco la pena di 
tenere un soldato, un gendarme, e malgrado 
di tanto infestamento di briganti in tutti i 
Vicini territori, Per trovarsi così totalmente 
sprovvisto di ogni milizia, Collepardo fu preso 
di mira dai buoni figliuoli per invaderlo in 
pieno giorno con alla testa. il capobanda 
Fuoco cavalcaute una muletta e duce di più 
che cento masnadieri, i quali tutti armati di 
fucili, entrarono nel paese amnunciandosi con 
una salva di moschettate. A questa per altro 
tenne subito dietro una pioggia di piccole 
monete e di confetti, donde compresero gli 
abitanti che la nimica visita mon era per 
nuocere ; infatti fu richiesto il curato. per 
dare il santo battesimo a una bambina nata 
la notte da una moglie di loro: il curato 
venne e compiè la cerimonia, finita Ja quale 
si successero ‘altre salve di moschettate ‘ed 
altre larghe dispense di monete e diconfetti 
all’uso dei grandi signori. Le moschettate ‘e- 
rano a palla, e ciò è noto perchè una palla 
appunto forò la conca di una paesana che 
tornava d’aver menato acqua; e comella fa- 
ceva pel danno un grande scalpore, così un 
brigante il quale protestava non convenirsi 
i lamentì @e.i pianti in giorno di létizia per 
essi, le donò in prima duo o tre papetti per 
la. spesa di ;accomodare la ‘conca rotta e 
quindi quattro. piastre papali per farsene una 
nuova. Se ne partirono senz’altro incidente, 
lasciando però in seri pensieri il curato e gli 
altri possidenti per la possibilità di altre vi- 
site con altri intendimenti ed altri risultati. 

Un'altra scorreria la stessa masnada del 
battesimo la fece quindi nell'altro paesello 
sfornito pure d’ogni: milizia; avente nome 
Strangolagalli: qui però saccheggiarono al- 
cune case e, Menarono a monlagna un pos- 
sidente imponendogli un grosso riscatto il 
quale forse sarà per la dote della. bambina 
allorchè ‘prenderà il sacramento del inatri- 
monio. 

Ne tentarono un’altra nell'altro paesello no- 
minato Ranco; ma qui érano una quindicina 
digendarmi che gli si fecero;sopra è senon 
valsero a. sperderli e distruggerli, come a- 
Vrebbero potuto perchè ‘superiori di numero, 
fu per cagione delle caltive armi da fuoco di 
cui li provvede il Governo, mentre vccel- 
lenti sono le armi dei briganti © riuscirono 
questi invece a disperderli ed anzi «a ucci- 
derne alcuno e ferirne parecchi. 

E giacchè sono in tesi di briganti, nella 
quale io non ‘entro ‘mai ‘se noù per fatti 
certissimi, vo” dirvi pure chè wà frate del: 
l'ordine de’ Mendicanti, viaggiando pedestre 
da uno ad altro convento, incappò pur egli 


L'Italia Militare del 49 corrente, pubblica 
la seguente corrispondenza: 


Dal Veneto, 13 novem. 
Voi non vi immaginate i giganteschi la- 
vori fatti a Pola, Venezia, Rovigo e a Trie- 
ste.-Che dirò di Verona e di Mantova? De- 
naro sprecato, la massa ben pensante au- 
striaca lo dice apertamente; questa è una po- 
litica pazza eda me un ufficiale tedesco ma- 
nifostò questa stessa idea. Vedremo se il go- 
verno. saprà trarne profitto! i 
L’arrivo delle reclute continua; l’altro giorno 
ne giunsero parecchie centinaia, da varii reg- 
gimenti a Venezia da Trieste, vennero fatte 
spogliare alla lettera ed asfissiate col cloro 
proseguirono quindi per Mantova, Verona, ecc. 
Fa impartito l'ordine ai vari comandi di 
fortezza di disarmare © ritirare il materiale 
d’artiglieria nei magazzini, non tanto per mi- 
sura pacifica, quanio per misura di econo- 
mia e buona conservazione dello stesso. Que- 
sto ordine però è limitato pelle piazze non 
in prima linea, od almeno non per tutti i 
forti della stessa piazza, che saranno egual- 
mente disarmati. Ciò malgrado si hanno pro- 
getti nuovi di fortificazioni su vari punti del 
confine. x 


Nella Patria di Napoli del 17 si legge: 

È stata sciolta la Guardia nazionale d'ischia 
Per non essersi prestata come dovea nell’oc- 
casione ‘del tumulto popolare con cui si at 
tentava alla vita della signora Gollet, colà di- 
morante; credendola propagatrice di cholera 
per via di veleno. 


rubi nti 
NOTIZIE SANITARIE 


La Patria di Napoli del 17 scrive che il 
principe di Fondi senatore del Regno sta me- 
glio, e che nei giorni 12, 13, 14 e 15 a Ni- 
sida non avvennero casi di cholera, nè morì 
nessun choleroso. 

A Posilipo, scrive la stessa Patria, Si sta 
organizzando un comitato di signore»che rac- 
coglierà sussidi per le famiglie attaccate dal 
fanesto morbo. i 

Psr iniziativa del sindaco barone Nolli, 
scrive P Avvenire di Napoli del 16, la giunta 
municipale ha presa la ‘sàvia e giusta determi- 
nazione ‘di raddoppiare lo stipendio @i me- 
dici delle ‘sezioni tenendo ‘conto del mag- 
giore lavero al quale soggiaccono. 

Nello .istesso ‘tempo sono stati sospesi pa- 
recchi medici ed impiegati di sezione accu- 
sati di poca esattezza nel servizio sanitario. 

Da 32 giorni ‘a questa parte, scrive il Pun= 
golo di Napoli del 16, in tutte lè colline di 
Posilipo non vi fu che wa solo caso di cho- 
lera susseguito da morte. 

L’ Indipendente ‘di ‘Napoli del 47 dice che 
il duca d’ Avalos, ben lungi dall’ essere morto, 
è in via di guarigione. 

Dalla mezzanotte idel giorno 15 a quella 
del 16, nella città di Triéste si verificarono 
due nuovi casi di cholera. 

Nella città ‘di Muggia, dal #5 al 46 vi fu- 
Tono ire nuovi casi di cholera ; e morirono 
6 fanciulli attaccati dal morbo nei giorni pre- 
cedenti. 


NOTIZIE ESTERE 


mnenarono in ima ‘capanna stràziandolo tutta 


il servizio ‘e lasciare ‘che ciascamo facesse il È 
oòinpito suo, con occhio indagatore ‘cerca di | 


gere la carità ‘cittadina a sovvenire ai inede- | 


36 mila furono prelevate per @ssere distri- ‘ 


la via con minaccie di patimenti è dî morte; 
ma il capo della capanna, înteso com’ egli 
Viaggiasse per Roma è fossò delle provincie 
mapoletane, lo volle salvo, © V’'invitò a rifo- 
Ciliarsi con tm buon desinare a solo patto 
‘che in Roma ègli dicesse aleuhe cose a 
Francesco Borbone le quali dovè giurare di 
non dir ‘mai ‘at altri: ima te cosa dette senza 
obbligazione ‘di tenerle segrete non sono di 
poca importanza, implicando ttia magnifica 
conferma della molta conti venza del governo 
eli’ organamento delle bande: giacchè in 
mezzo ‘a un diluvio di esecrande bestemmio 
e imprecazioni, come narra il frate, quel 
Capo della capanna non ia finiva iui di que- 
leltsi che mentre con l’inciatopo de’ fran: 
cesi sinora il governo fi ha sempre tollèrati 


Alcuni giornali, è 7 Unità Cattolica fra gli 
altri, hanno annunziato l'invio fatto dalla 
Cancelleria romana alle potenze d’Europa di 
una nota concernente la situazione prodottà 
per la Santa Sede dalla convenziono del 
15 settembre. 

La corrispondenza romana. del Mondesmen- 
tisce questa notizia. 

La Patrie, in un articolo spaciale, calcola 
i pesi che l'occupazione di Roma ha imposti 
al tesoro francese. Secondo i calcoli di que- 
sto giornale Ì’ occupazione degli Stati potti- 
tificii ha ‘aggiunto al bilancio della guerra, 
ig 1849 ad ‘oggi, wa sopraccarico di 86 mi. 
Rioni, 

Leggiamo nella France del 47: 


® aiutati, ora che partendo questi dovevano 
sperare di meglio per la tolrà presenza d’in- 
comodi’ testimoni, parte iù vece si Voglia 
Strapazzatli © molestarli mon ostante i Tesi 
servigi: @ qui molti racconti di ‘orditi mu 
tati alla gendarmeria © di prescrizioni con- 
trarie ai briganti le quali Se vers è strano 
certamente che siano in cognizione degli 
Stessì briganti. 

Questa note un dugento gendari Papali 
Sono stati inviati nel Frosimoneso a richiesta 
del maggiore Eligi chiù veda pericoloso il 
cimentare ‘pochissima railizia contro nemici 
divenuti arrabbiati per Te voci ‘di persecu- 
zione da parle degli antichi attici, Eligi è 
definitivamente istallato al comando Uei gon- 
darmi nelle due provincie di Marittima è 
Campagna. 

li ‘Santo Padre si Piace ‘di mostràrsi 
sovente ‘al passeggio’ ilare Colfie’ un $o* 
Vramo che sappia ‘d’àvèr réso felici i stoi 
popoli e fiorente il suo Siatò: discende Spesso 
di cocchio ® qualche ‘donnicéidla o fantiullo 
che gli sì pati innanzi a Volerne la benedi- 
zione Io muove a solucehero visibilmente, e 


cia 


* Si crede che Ja prossima sessione legi- 
slativa. sarà intieramente una . sessione d'af- 
fari. E si dice che sarà tanto bréve, quanto 
fu lunga la precedente. » 

Il Moniteur del 16 pubblica il decreto, 
Sottoscritto a Compiègne il I, col quale il 
senatore Delangles è nominato procuratore 
generale. presso la Corte di cassazione, in 
sostituzione «di Dupin defento. 

Stando a lettere di Costantinopoli dell'8, 
Aali-bascià si accorda. coll imbasciatore di 
Francia, signor di Moustier, sulle condizioni 
preliminari per la riùnionè della conferenza 
Internazionale sanitaria. Tutta Ta popolaziohé 
ha accolto con gioia 1 assicurazione délla 
prossima riunione del congresso sanitario. 


La Patrie del 16.annunzia che da tre giotni | 


si sono aperte a Parigi, ia parecchi dei reg- 
gimenti colpiti dalle riduzioni decretate nel. 
l’esercito, delle liste sulle quali sono invitati ad 
Iscriversi gli ‘ufficiali che desîderino entrare 
nei telegrafi, helle poste o in altre simili am- 
Ministrazioni. 
Il Daily News Applaudisce alla riduzione 
dell'esercito francese. Aggiunge, che la Fran- 
Timane forte del pari, ed esprime il de- 


siderio di veder richiamate le truppe 
cesi che sono ancora al Messico. — 

Leggiamo nella Franee del 17 | 
di questo mese, al scor degli 

teri deve adunarsi una ferenza mon 
pe internazionale, sotto la presidenza del si 
gnor Parieu, vice-presidente del 
Stato, por esaminare i possibili pro 
di unificazione fra i sistemi monetari i; 
Francia, della Svizzera, del Belgio e delli. — 
falia, ini 
ferenza si compone di uomini c 
sr la loro competenza, come î si- 
gnori Harbet e Pelouze, in nome della ; 
cia; Hern, Fur, Herzog ed Escher, in nome. 
della Svizzera; Fortumps e Kreglinger per 
11 Belgio e Pratolongo per l'Italia. È ù 

Scrive la Patrie del 17 che l’Austria con- 
traesse un prestito di 90 milioni di fiorini (225 
milioni di lire italiane) in obbligazioni rin î 
borsabili in un tempo più breve, crediamo, 
di quarant'anni. P n è 

ll trattato relativo a questo prestito 
sottoscritto dai contraenti: Pinard, direttore 
del Comptoir d'Escompte, in nome di un 
gruppo di banchieri, e il.rappresentante del. 
Credito fondiario austriaco, domiciliato presso 
il Credito fondiario di Francia. Questo trat- 
tato è stato ratificato dal governo austriaco, 
Fra gli interessati in questa operazione fi- 
inabziaria si ‘citano i sigaori Fremy, Biscofi- 
sheim e Comp., Hentsch e Comp., Selliére, 
Pillet-Will e Comp., Max. Kònigswarter, Mar- 
cuard e Comp. ei principali banchieri @'Am- |. 
sterdam e di Francoforte. i È: 

La sottoscrizione alle obbligazioni austria» 
che che, dicesi, saranno emesse alle più fa- 
vorevoli condizioni, si farà quanto prima de 
Comptoir nationale d'Escompte. R 

prada da Vienna che le elezioni hanîo 
cominciato in Ungheria. Il primo eletto è il 
barone Federico Podmonitzky, vice presi. î 
dente della Dieta del 1861, e che appartiene al © 
partito radicale moderato. 

In Croazia, i baroni Hellenbach e Kuslan, 
ed i signori di Jellacich e di Rogowich hanno 
pubblicato il loro programma, nel qualé in- 
sistono sulla necessità di un accordo colla 
Dieta ungherese. L’agitazione è| molto grati» 
de. Si parla dell’arciduca Carlo Luigi per pa 
latino d’' Ungheria, 

La Vordstadt-Zeitung reca: A. quanto 
vien affermato da fonte sicura, \il' Gove 
stabilì definitivamente a questi giorni di 
durre il porto di lettere a 8 soldi, in 
che una leftèra semplicé possa essere i; 
cea questo francobollo in ogni ‘parte della 
monarchia; per cui nella. corrispondenza 
dell’interno dell’impero austriaco non vi sarà 
che un solo prezzo di porto, cioè è soldi, 
mentre per la corrispondenza locale in Vien- 
fa è in altre città rimane fl porto attuale. 
Secondo la suddetta comunicazione, il nuovo 
porto entrerà in attività sin dal 4° gennaio 
1866. Si deve ringraziare di tale. misura «il 
nuovo. ministro del commercio. e. pubblica 
economia barona di Wiillerstoff, a cui è su- 
ordinato, coin’ è noto, il ramo delle posté, 
essendo stato egli, come si assicura, ch’ebbe 
l’idea di attuare immedia'amente tale mi- 
sura. 

A Francoforte si sta sottoscrivendo un’in- L 
îndirizzo di felicitazione al Senato per la sua 
resistenza ‘ai gabinetti di Vienna e di Berlino. 

In vece di un indirizzo, si voleva organizzare 

una ‘manifestazione politità, una ‘marcia ‘coi 1 
fanali; ‘ma de autorità della città vi si oppo- 

sero. a i 
: «Lo Star di Londra del 46 dice sapere da 
buona fonte, che il conte Russell-presenterà | 
ùm progetto di riforma parlamentaria. I par= — 
ticolari di questo progetto non furono ‘ancora 
discorsi în consiglio, perchè lil ministero non 

è ancora completo. Lo Star desidera che'le 
dimostrazioni popolati spingano lord J, Rus- 

sel a redigere il suo progetto in uno Spirito | 
radicale. 

Lo Star. aggiunge che, non essendo il 
Ministero ancora costituito definitivamente, i 
Îl tonte «Russell è il signor Giatstone fion | 
devono associarsi uomini che parlerebbero 
conteso la riforma. 

Un dispaccio da Dublino del 16 dice, che 
Stephens © i suoi co-accusati saranno riman- 
dati innanzi alle assisie. Stephens rifiutò di _ 
difendersi e firmò una. dichiarazione cosi 
concepita: 

* fo ripudio l'esistenza della legge inglese 
în Irlanda, è disprezzo qualunque punizione 
possa pronunciarsi contro di me, > 

Parecchi proprietari di giornali ricevettero 
biglietti che li avvertivano di non iscrivere 
contro il fenianismo, aggiungendo, che, in 
caso diverso, essi sarebbero assassinali e în- 
cendiati i loto ufficii. 

In ispaghò, il ministero della guerra, a da- ; 
fare dal 20 di questo mesè, introdurrà una 
notevole ‘economia rimandando alleloro 0250 | 
8 uomini per compagnia e 4 cavalieri per , 
isquadrone. Un’ordinanza della regina ha pre- 
scritto questa riduzione. | 

Leggiamo nella Patrie che la Compagnia | 
del canale maritimo di ‘Suez ‘è stata invitata 
dal Ministro degli affari ésteri di Francia a 
designare un compfissatio il quale, in esecu- 
zione ‘della Sentenza arbittamentale pronun- 
ciata dall'imperatore Napoleone ® di ciò che 
fu convenuto fra il goyerno francese e la | 
Porta doyrà far parte della commissione in- | 
caricata di dividere sui luoghi i terreni dele 
l’istmo fra Îl Governo egiziano e la Compagnia: i 

Tre altri commissari verranno scelti della 
Fraticia, dalla Turchia è dal vice-re. 

Questo passo è decisivo verso Jo appiana= ; 
mento, per la Compagnia, di ogni difficoltà $ 
politica. Ù 
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È call ione della Sonnambula al 


-É CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza dal presidente d'età Zaccheroni. 
SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE, 


L'ordine del giorno reca: 

4. Insediamento dell’ ufficio provvisorio di 
presidenza. 

2. Sorteggio degli uffizi. 

La seduta è aperta alle ore 1 38, 

I deputati presenti ci appaiono molte nu- 


Nella notte dal 19 al 20, due individui 

; < s due individui 

vennero a diverbio fra loro, e siccome uno 
di essi Aveva un stiletto e l’altro un bastone, 
i due litiganti si ferirono ‘reciprocamente, 


ma furono subito arrestati e mandati dle 
Murate. 


Il convoglio che da Montevarchi doveva 
giangere a Pontassieve all'ora 4 412 pome- 
Tidiana, domenica 49 corrente, tardò di un 
ora è 410 minuti ad arrivaré perchè essen- 
dosi guastata la locomotiva bisognò facesse 
Sosta alla stazione di San Giovanni, 6 vi a- 
spelttasse (l’arrivo di altra locomotiva, che 


era stata richiesta per telegaaf = 
n Pi igaafo a Monte 


‘merosi. 

Le tribune sono affollatissime. 

Îl Presidente invita all'ufficio di segretarii 
i sei membri, più giovani d’ età e presenti, 
che sono i signori Corsini, Damiani, Rasponi, 
Manetti, Tarini e Mancini. 

«Così l'ufficio di presidenza rimane costi- Pila 

R TEATRO DELLA PERGOLA 

Mercoledì‘ sera ‘(22)\,. serata straordinaria 
fuori d’abbuonamento, con teatro sfarzosa- 
mente illuminato. Si rappresenteranno l’opera 
Lucrezia Borgia e il ballo Neda. 

Siamo assicurati che vi sssisterannolo LL. 
MM, il Re. e la Regina di Portogallo, S. M 
il Re e tutta la_R. Corte. 1 ì 


ai banco dei ministri siedono gli onore- | 
woli Natoli, ministro dell'interno e dell’istru- 
zione pubblica, © Jacini, ministro dei lavori 


Dopo alcune raccomandazioni del Presi- 
dente in materia di ordine, in seguito ad una 
conforme proposta dell’onorevole Bellazzi, si 
procede senz'altro all'estrazione degli uffizii. 

Compiuta questa operazione, il Presidente 
annunzia che sono pervenuti sinora alla Ca- 
mera gli atti relativi a 270 elezioni, per cui 
invita i membri dell’ assemblea a raccogliersi 
negli ‘uffizii oggi.e domani onde prenderli 
in esame e poterne riferire, cominciando da 
posdomani mercoledi, che la Camera si rac- 
coglierà nuovamente in seduta pubblica al 


rm 


Riceviamo la seguente lettera che di buon 
grado pubblichiamo : 


È Napoli, 27 ottobre 1865. 
Illustrissimo sig. Direttore dell’Opinione. 
La Commissione di assistenza e colloca- 

mento dell'emigrazione veneta residente in 

Nepoli, prega codesta onorevole Direzione a 

vole rendere di pubblica conoscenza a scanso 

di dolorosi disinganni-da- parte degli emi- 

grati ‘veneti che vengono qui nella confi- 

denza di trovarvi un collocamento ‘dd un 
sussidio, che i fondi dell’Associazione, a’ cui 

i sottoscritti. presiedono, non le permettono 

di soccorrere coloro che da altrè provincie 

d’Italia arrivano in Napoli. 

Una deliberazione in questo senso @ nella 
forma più assoluta, date le gravi strettezze 
dei mezzi di cui il Comitato dispone, è stata 
presa ieri in una seduta generale di tutta la 
Emigrazione veneta, radunata in questa il- 
lustre città. 

I sottoscritti ringraziandola, egregio signor 
Direttore, colgono-questa occasione per'espri- 
merle i sensi della loro intera considera- 
zione. 


tocco. 
La seduta è levata alle 2 33, 


{ 

Gli uffici riuscirono costituiti come segue: 

® Ufficio 4. — Mordini, presidente; Tecchio, 
vice-presidente ;. De Boni, segretario. 

Ufficio.2. — Panattoni, presidente; An- 
dreucci, vice-presidente; Lazzaro, segretario. 

Ufficio .3. — Minghetti, presidente; Casa- 
retto, vice-presidente; Salaris, segretario. 

© Ufficio 4. — Cordova, presidente ; Bixio, 
Vice presidentè; Venturelli, segretario. 

Ufficio 5. — Mancini Stanislao, presidente; 
Defilippo, vice presidente — Bertini, segre- 
tario. 

Ufficio 6. — Borgatti, presidente; Bargoni, 
vice presidente; Negrotto, segretario. 

.Uftizio 7. — Rattazzi, presidente ; Crispi, 
Yice presidente ; Bellazzi, segretario. 

Uftfizio 8. — Macchi, presidente; Asproni, 
yice vresidente; La Porta, segretario. 

Uffizio 9. — Depretis, presidente ; Berti- 
Pichat, vice presidente; Silvestrelli, segre- 
tario. 


Il Presidente — J, Comn 
I Consiglieri — E4. Scalatelli 
Tomaso Piceoli 
Tomaso Gar 
Consiglio Ricchetti 
Il segretario, Carlo Vittorelli. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Notizie marittime, — Scrivono da 
Lecce al Giornale della marina del 18: 

Per relazione di un marinaro francese a 
nome Lassauge Giovanni sappiamo che il 
giorno 41 corrente un'ora prima.della mezza- 
notte naufragava nella spiaggia di Surbo a 
causa del forte vento contrario, un basti- 
mento oye egli era imbarcato, di bandiera 
francese, denominato. Virginia Abbeville,-ca- 
pitano Giovanni Tolet, e con carico di por- 
cellana. È 

L’equipaggio del medesimo era composto 
di sette individui incluso il capitano ed il 
marinaro in parola, e finora, non ostante 
tutti gli sforzi per parte delle autorità civili 
e militari, non si è potuto rinvenir nulla del 
sinistro, meno due cadaveri dell’equipaggio 
e qualche avanzo del naufragio. 

— La divisione navale di evoluzione ieri 
ha lasciato Corfù diretta per Patrasso, e Mis- 
solongi; solamente la fregata Gaeta è ri- 
masta nelle isole Jonie. 

— La corvetta Efna di stazione in Ales- 
sandria d'Egitto, ha ricevuto ordine di riu- 
nirsi in Patrasso alla divisione d’evoluzione. 

— Scrivono da Rio Janeiro in data del 9 
ottobre allo stesso Giornale della Marina: 

« L’equipaggio della Magenta ha reso un 
segnalato servigio alla città di Rio nella notte 
del 3 corrente, presentandosl con ammirabile 
prontezza © nobil gara coll’ equipaggio della 
fregata Astrée, francese, per soccorrere ad 
un grande incendio scoppiato nel centro della 
città mercantesca. Il capo della polizia ed il 
comandante de’ pompieri brasiliani riconob- 
bero così abile le manovre de’ due equipaggi 
stranieri, che hanno spontaneamente ceduta 
la direzione dell'estinzione del fuoco all’uf- 
ficiale italiano signor Cogliolo ed all'ufficiale 
francese del distaccamento sbarcato dall’Astrée. 
Le rovine dell'incendio furono così circo- 
scritte. per ammirabile soccorso, a sole tre 
case nella via Quitando. » k 

Visita regate. — Ieri, scrivo da Gaz- 
zetta di Torino del 49, S. M. il re di Porto- 
gallo si recò alla Veneria Reale, per assistere 
a manovre di artiglieria. — Compiute le 
manovre, S. M. visitò i varii locali e il club 
degli ufficiali, mostrandosi di tutto soddi- 
sfatta, ed esprimendo in lusinghiere parole 
la sua soddisfazione. 1 “ 

Orribile assassinio. — Scrivono da 
Alessandria allo Alpi del 49: ts 

leri sera (18), verso le ore 5 pomeridiano, 
presso la stazione della ferrovia, venne sti 
Jettato il notaio Sacchi. Si ignora chi sia 
} autore dell’ assassinio e quali ne siano lo 
ag fatale. — La Gazzetta delle Ro- 
magne di Bologna del 20 scrive: pe 

L’attro ieri verso le ore 4 pomeridiane 
a due.individui ven- 
oro; erano un certo 
ed un pastore. Il 


ATTI UFFICIALI 


-La Gazzetta Ufficiale del:20 corrente con- 
“tiene il testo della relazione presentata a 
_B,M. il Re dal ministro diîgrazia e giustizia 
._e-dei.culti, in udienza del-28 giugno 1865, 
«per. l'approvazione.e pubblicazione del codice 
di commercio. 


CRONACA DI FIRENZE 


Sembra chevi sia ancora chi crede che il 
generale Garibaldi sia arrivato a Firenze, 
perché riceviamo una lettera, nella quale si 
esprime grande stupore che noi non abbia- 

limo data quella notizia. 

*. Laragione per la quale non l'abbiamo data 
è semplicissima; sapevamo che il generale 
non era venuto a Firenze. Si poteva, è vero, 
smentire; ma /quest’incarico era già stato a 
dempiuto da’giornali che avevano pubblicata 
l’erronea novella. _ 


Nell’adunanza tenuta il 17 corrente dal 
Consiglio provinciale di Firenze, e nella quale 
si discussero molte importanti quistioni, fu 
pure stabilito d’invitare tutti i farmacisti a 
presentare i loro diplomi d'idoneità, e di ri- 
chiamare in vigore le ordinanze che vietano 
ai ciarlatani di recarsi sulle pubbliche piazze 
a smerciarvi rimedi, ed a’dentisti di estrarre 
denti al cospetto della folla. 

* 


Alcuni abitanti della via di San Zanobi 
presso Ja piazza dell’Indipendenza, ci scrivono 
lamentandosi, @ non a torto, perchè in quella 
via non hayyi ancora il deposito generale di 

‘tutta le immondizie raccolte dagli spazzatu- 
Tai municipali. © mot Atl 

Quelle immondizie, notano gli scriventi, 

fermentando tramandano un puzzo ammor- 
| bante e clie può essere molto nociyo alla 
© salute di quanti abitano via San Zanobi e le 
| sitadé' vicino; e, siccome nelle circostanze 

alluali si deve avere molta cura della pub- 
a igiene, ci parrebbe indispensabile che 
magazzino di deposito delle immondizie 
se în luogo poco centrale © distante dal- 


i D sera, 19, sulla cupola del Duomo 
fu veduta ardere una fiammella, e sospet- 
. tando di ua incendio, le ii di pubblica 
| Sicurezza accorsero subito sì go, Ma po- 

lerono convincersi che i sospetti erano in- 
fondati, che non si aveva a temere nessun 


incendio in quelle alte {regioni , e che la 
fiammella ‘apzidetta| ardeva da oltre trenta 
ore, 


PRIORA 
= 


| Al Signor A..., domenica sera fu rubato 
l'orologio di tasca nel mentre che assisteva 


sa Tap 


esso menò due colpi al ventre dell’avversario 
che gli cagionsrono*due ferite’ pericolosissime, 
Alcuni spettatori e 1° oste giunsero pel. mo- 
mento a separare ì contendenti, e chiusero 
il ferito in iUima camera; ‘questi però uscì 
Der un’altra porta e armatosi di un lungo e 
Desante bastone ne menò all'improvviso così 
fiero colpo nel capo al Parmigiani. che stra« 
mmazzò al suolo e pochi istanti dopo era ca- 
davero. Il pastore fu trasportato a Bologna 
@ giace all’ospedale in gravissimo stato; 

Naufraghi salvati. — Nel Corriere 
delle Marche d'Ancona del 1% si legge: 

Verso le ore 11 di ‘questa mattina, mentre 
la barca dei piloti pratici di questo porto 
muoveva incontro ad uno schooner di ban- 
diera inglese per guidarlofnel porto stesso, 
non appena fuori il molo a levante, sopraf- 
fatta. da un forte; mareso che la prese di 
traverso, all'istante ‘affondò. 

Trovavansi al suo bordo sette individui; 
uno dei quali potè arrivare lo schooner, al 
bordo del quale venne ricoverato, gli altri 
sei rimasero sulla ; barca piena di acqua e 
nell'imminente pericolo di colare a fondo, 
dei quali sì sarebbo dovuto certamente de- 
plorare la sorte, se dalla piro-corazzatà La 
Terribile, qui di stazione, avvertito il peri- 
colo in cui versavano i sei poveri infelici 
non si fossero immediatamentè messe a mare» 
tre imbarcazioni colla direzione della. barca 
affondata, le quali,. giunte a stento sulluogo 
del pericolo, ad onta del grosso mare, pote- 
Tono addurre in salvamento i sei naufraghi 
estenuati di forze ed assiderati dal freddo. 

Ricondotti gli stessi sulla’ detta piro-coraz- 
zata, vennero loro prodigate tutte le cure 
possibili che richiedeva la loro posizione: 

I nasi d’orso. — Tutti i giorni si 
fanno nuovi lavori in caoutchowc, dice l’Alhe- 
nocum di Londra, e lo prova raccontando il 
seguente fattarello : 

« Ls autorità di New-Brunswick. avevano 
ultimamente assegnato un premio di 15 frane 
chi per ogni naso di orso ucciso nella colo- 
Dia; gli indiani ne portarono loro in gran 
quantità, ma fu appunto il numero stragrande 
dei nasi d’orso che attirò l’attenzione di chi 
doveva pagarli 15 franchi Y'uno; e che, con- 
siderandoli bene uno per uno, scoperse che 
la più parte di quei nasi erano fabbricati in 
caoutchouc è guita-percha da operai della 
provincia del Maine, che li vendevano mezzo 
dollaro agli indiani, i quali poi vi guadagna- 
vano una dozzina di franchi presentandoli 
alle autorità di New-Brunswick, ch’è spera- 
bile siansi convinte come non vi sia un farbo 
che non trovi chi è più furbo di lui. 

Contrabbando sequestrato. — 
Ieri l’altro, scrive il Pungolo di Napoli del 
17, da persone spedite dal sindaco, fu sor- 
preso e fermato un contrabbando di spirito 
verso il ponte della Maddalena. 

Marina militare russa. — Ecco, 
secondo 1° Annuario della Marina Russa, la 
composizione delle flotte dello czar:— 6 va- 
scelli a vapore; 8 fregate, 2 fregate corazzate, 
22 corvette, 14 clippers, 3 batterie corazzate 
in ferro, 141 cannoniere corazzate, 50 barche 
cannoniere, 7 schooners, 4 yachts, 24 golette, 
70 battelli da trasporto, 13 barche e scialuppe. 
Totale 273 navigli, due di meno che nel 1863, 

Questa marina rappresenta una, forza di 
37,244 cavalli. È armata di 2095. cannoni, 

La marina russa comprende inoltre i na- 
vigli.a velaseguenti: — 1.corvetta, 6 schooners, 
3 rimorchiatori, 11 battelli da trasporto, 9 bar- 
che ec. Totale 48 navigli (due di meno che 
nel 1863), con 73 cannoni. Totale gene- 
rale 323 navigli armati di 2196 cannoni. In 
questi non figurano i bacini galleggianti e i 
navigli appartenenti a diversi porti. 

Nel 1865 la marina russa si è accresciuta 
di 48 navigli e batterie esclusivamente co- 
razzate. 

Pubblicazioni. — Abbiamo sotto gli 
occhi una bella ed importante pubblicazione 
dell’editore e calcografo A. Leonardi di To- 
rino. È dessa un Corso di disegno per uso 
delle scuole militari del Regno d'Italia pub- 
blicato sotto la direzione del Ministero della 
guerra. I due albums che ora annunziamo 
sono relativi uno all’esposizione dei principii 
della prospettiva lineare e l’altro al pae- 
saggio e alla figura. Riceviamo pure il primo 
fascicolo di un Trattato di prospettiva lineare 
che fa parte dell’intero corso di disegno. Il 
merito di queste pubblicazioni è tale da far 
onore al signor Leonardi. Grandissima è la 
precisione delle Tavole, le quali sono un 
lavoro non solamente accurato, ma anche 
artistico. Le scuole militari ne trarranno 
giovamento, ma crediamo che possano essere 
utili a tutti gli studiosi del disegno; i quali 
difficilmente troveranno modelli più prege- 
voli di questi che ora vennero deti alla luce 
dal Leonardi, il quale merita incoraggiamento 
ed encomio da tuiti coloro che hanno a 
cuore l'incremento di questi studii. 


NOTIZIE ULTIME 


Lettere da Parigi del 18 ci recano nuovi 
ragguagli sull’imprestito austriaco di 90 mi- 
lioni di fiorini, ossia 225 milioni di lire ita- 
liane. Il governo austriaco avrebbe offerto 
alla casa Rothschild d’ incaricarsi dell’impre- 
stito al prezzo di 62. Questa avendo ricu- 
sato, l’incarico fu assunto dal Comptoir d'E- 
scompte, che ha per direttore il sig. Pinard, 
intorno al quale si riunirono parecchie case 
bancarie, 


Primo di questi era armato di coltello e con 


L’imprestito si fa per obbligazioni di 500 
lire, fruttanti lire 25 all’anno, emesse al prezzo 
di 345 e rimborsabili in 37 anni. 

I versamenti sono. stabiliti. come segue: 
285 fr. all’atto della sottoscrizione, 50 dal 40 
a1 15 dicembre, 90. dal 1° al 40 febbraio 1866, 
90 dal 40 al 40 aprile, 90 dal 1° al 40 giu- 
gno. 

Tenendo conto dell‘interessè, del premio 
di rimborso e delle bonificazioni delle rate 
dei versamenti, l'imprestito austriaco viene a 
fruttare oltre il 9 per cento e corrisponde al è 
per cento al corso di B4. Se' poi sì aggiunge 
la provvigione ‘che il Governo deve pagare 
ai banchieri, l’imprestito costerà all'Austria 
più del 10 per cento, 


Lo Star di Londra del 18 ha le seguenti 
riflessioni sula repressione della ribellione 
della Giamaica. 


I rappresentanti della potenza britannica 
sembrano aver dato a divedere una tal furia 
di quello zelo che non fa distinzione alcuna; 
che. Alva stesso la loderebbe. Ci vogliono 
nervi ben forti per leggere quella spavente- 
vole narrazione. I racconti intorno alla ribel- 
lione; a'suoi fini, a’ suoi disegni, alla sua forza, 
sono assai vaghi e conghietturali; ma la 
storia della repressione è stampata in linee 
chiare, profonde, vermiglie. Bisogna presu- 
mere che alcuno possegga le prove, chia la 
sedizione scoppiata dirimpetto al palazzo dj 
giustizia a Baia Morant non fosse che la pre. 
matura esplosione. di una ribellione ampia- 
mente tramata; ma finora tali prove non si 
sono vedute. 


Il Dailes Neus non è meno esplicito. 


I dispacci militari e le corrispondenze dei 
giornali provano bastevolmente una cosa. 
Provano che la razza dominante ha, come 
era pur troppo facile che ‘accadesse, perduto 
il sentimento, il coraggio @ il dominio di sè 
nel delirio dello sgomento che la colse. Pro- 
vano che in questa via di apprensione, uffi- 
ciali e civili gareggiroano l'un l’altro di cru- 
deltà. Provano che la ferocia, la setedi san- 
gue, che noi denunciamo nei selvaggi, può 
insignorirsi. pur. troppo di cuori inglesi, e 
che la giustizia e la misericordia possono es- 
sere dimenticate da uffiziali inglesi non meno 
che dall’ indiano o dal cosacco. Imploriamo 
dal governo, che mandi colà immediatamente 
alcuno a stagnare questa orribile esplosione 
d’insana passione. Domandiamo, in nome di 
tutto quello di cui siamo superbi e del no- 
stro carattere nazionale, che questi fatti di 
sangue siano sconfessati e che una ferma in- 
vestigazione si faccia per rimuovere dal ser- 
vizio nazionale: se non si possono punire al- 
tramente, uomini che attirano su noi l’ese- 
orazione. del mondo civilo. 


Gli altri giornali approvano in genere 
la condotta delle autorità di Kingston nella 
Giamaica. 


e 


(Corrispondenza finanziaria) 


Paridi, 18 novembre, — Io non mi esten- 
derò lungamente sulla’ questione importante 
del momento relativa alle notizie delle rifor- 
me finanziarie, nè Ia giudicherò sotto l’im- 
portante riguardo della politica estera. 

Tutto ciò che vi dirò si è che la cifra 
stessa approssimativa delle economie intro- 
dotte nél nostro bilancio di due miliardi non 
è ancora certa. Si vuole però ch’essa potrà 
reggiungere la cifra di cinquanta milioni. È 
una bella cifra certamente, la quale acquista 
maggiore importanza dal principio che con- 
sacra che non dal discarico che arreca al 
pubblico tesoro. 

Io deggio anche confessarvi, che certi uo- 
mini sfiduciati e che pretendono di scorgere 
lo cose meglio degli altri, pretendono che 
tutto ciò' non sia che un abile modo di pre- 
parare le fondamenta di un prestito. 

Indipendentemente da questa ottima pre- 
parazione morale, essi dicono, che molte al- 
tre circostanze concorrono a favorire la op- 
portunità di un prestito. 13 0j0 è in ri- 
basso, le iscrizioni sono rare, i capitali ri- 
faggono dai valori stranieri, ecc. 

In verità mi pare che ciò sia un voler 
vedere troppo in fondo alle cose, mentre i 
fatti non giustificano queste supposizioni. 

Contentiamoci del bene che fa il Governo, 
e speriamo che si avvierà al meglio, cioè 
all’ammortizzazione. 

Il mercato finanziario è pesante da. qual: 


che giorno. La rendita soltanto si sostiene. |: 


Per tutti gli altri valori l'equilibrio non si 
mantiene a fatica che per mezzo dei riporti 
la cui efficacia, un po’ apparente, non inganna 
più quelli che vi hanno una qualche pratica. 
Non vi sarebbe quindi a meravigliare che la 
speculazione fosse costretta ad ammainare le 
velo prima della liquidazione di novembre. 

Al di fuori del mercato, l’inchiesta sulla ri* 
correnza delle crisi continua. Tutti gli uo- 
mini di finanza che furono interrogati, pre- 
sentano il loro particolare sistema, la loro 
panacea; e vi prego a credere che si allonta- 
nano. un poca dal punto di trovarsi d’accordo. 
Generalmente si combinano a trovar tutto 
cattivo quello che vi ha; ma ve m'hanno ben 
pochi che mettano innanzi una qualche idea 
nuova. n 

La quistione monetaria è relegata al se- 
condo piauo. Il mercato di Parigi non fornì 
nessun argomento di attenzione per le mi- 
sure che furono adottate dalle banche di 0- 


landa e del Belgio relativamente all'aumento. 
dello sconto. Sarebbe stata ben altra cosa se 
la Banca d’iaghilterra avesse elevato il.prezzo 
del suo interesse. Il. contraccolpo di questa 
misura si sarebbe fatto sentire qui ela 
Banca di Francia, la cii situazione è eccel. 
lente, non avrebbe tardato a Thodificare le 
condizioni del.:suo, sconto. per non lasciare 
sussistere una gran differenza--fra le-piazze 
di Parigi e di Londra. 

Il credito mobiliare ad.onta di uno sconto di 
4000 azioni circa ha imdietreggiato «da 867.50 
a 863 75. Il mobiliare spegnuolo abbassò 
a 473 75. 

Le obbligazioni messicane soho negozi 
a 318 75 ed a. 320. Le ferrovie francesi. i 
cui prodotti sono vantaggiosi si sono tutte 
migliorate. Il Lione ‘specialmente riprese’ da 
847,50 a 827 50. i 

I valori esteri sono sempre offerti. 

Il ribasso più forte fa per il Saragozza 
che discese dai 245 ai 232 50. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Napoli. — Dal 18 al 19, casi 159, morti 92, 


39 dei quali dei giorni precedenti. 


Torre del Greco. — Id., casi 7, morti 8, 

S. Giovanni a Teduccio. — Id, 3 casi 2. 
Barra. — Id., casi 5, morti &. 

Ponticelli — Id, casi 4, morti 3. 
Secondigliano. — Id., caso 1. 

Portici. — Td., caso 1. 

‘Resina. — Id., casi 3, morti 4&, compresi 


quelli dei giorni precedenti. 


Sant'Anastasia. — Id... caso 1 morto 4, 
Afragola. — Td., casi 8. 

Caivano. — Id., caso 4. 

Melfi. — Dal 16 al 19,caso 1,°tmorto 1. 
Carbonara. — Dal 18 al 49, casi 7, morti &, 


e 6 dei giorni precedenti. 


Brindisi. — Id., ‘easo 4. 

Messagne. — Id.; casì 3, mofto 4, 
Lecce, — Id., morto 1. 

Susa. — Dal 19 al 20, casi 2. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) ca 
Bollettino sanitario 

Napoli, 19. — Gari 487 e morti-90. Nei.co- 


muni adiacenti casi 25 e morti 49. 


Vienna, 20. — Sua Maestà ha concesso 


un’ ammistia per la Gallizia. 


® Parigi, 20. — La Patrie annunzia chevil 


ministro della marina sta preparando un pro- 
getto per ridurre il suo bilancio di & mi. 
lioni. 


È ‘inesatto che i soldati della Guardia che 


trovansi e Versailles abbiano manifestato il'loro 
dispiacere pei progetti di disarmo. 


È inesatta la notizia che il maresciallo Ran- 


don ‘abbia domandato un congedo illimitato, 
È Liverpool, 20: — Notizie dalla Giamaica in 
data 28 ottobre recano che l'insurrezione 8 
completamente repressa. 


Scrivono da Haiti che il vascello inglese, 


il Bulldog, bombardò Porto Principe, avendo 
gl’ insorti insultato: il console inglese. Il Bull- 
dog, durante.il bombardamento, si arenò e 
saltò in aria. 


Torino, 20. — Rendita ilaliana fine’ ho- 


vembre 64 90. 


Parigi, 20. — Boudet fu nominato prime 


vice-presidente del Senato; e Ferdinando: Bar- 
rot segretario. 


Bollettino sanitario. 
Napoli, 20. — Casi 112 e morti GI. Nei 


comuni adiacenti casi 32 e morti 1f. 


NOTIZIE DI BORSA 


9bre 
48 20 
Fondi francesi 8 va ACETI 68 55 | 6847 
Id. ida. 41200 - 9675/97 — 
Consolidati doi: +3 + | 88/478] 88 1j8 
Id. _iad. finedicemi— — |- = 
Id. ‘italiano 8 0jDintont.| 65 43 | 65 — 
Id. id. fine mese 68 22 |65 05 
Id, id. inliquidazione| — — |— — 


VALORI DIVERSI 


Aaa del Credito mob, francese] 867 868 
la » - 


» italiano | 427 
Id. » » spagnwolo| 473 | 173 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 210 
Id. » Lomb.-Venete | 390 - 


Td. » Austriache h di 
Td, » Romane 160 1 
Obbligaz, » » 457 | 167 

» ». Savona — 1487 


Torino, 20. Rendita italiana fine 9.56 6% 80 


Id. fine 10.bre — — 


GIACOMO DINA , Direttore. 


Grovanm RommaLDo, Perseste 


LULA VILLE E LYOI 


Piazza degli Antinori 


‘in faccia alla ‘chiesa di S. Gaetano, Firenso. 


GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità în 


Seterie, Lanèrie , Selalli,  Confecttòns, 
Biancheria per Signore (Lingeriek). 


Telerle e specialità per Corredì .. 


Dietro richiesta si spediscono 
i campioni. © i 


La signora Carlotta Pavan nata Parodi» 
Giovo' ha stabilito in Firenze Ja sua Famiglia 
di educazione per le fanciulle (palazzo Gua= 
dagni, piazza S. Spirito, n° 10). Alla alibhe 
interne che qui l’ hanno seguita, altre ne po- 
trà aggiungere, e accoglierà pure qualche 
alunna esterna, alle condizioni espresse nel 
programma già pubblicato. 


+33 + PRO CE E PINNA 
.-Azioni Strada ferrata centr. To- 


VENDITA VOLONTARIA 


DELLA 


LIBRERIA E NEGOZIO DI CARTA CROTTI 
IN NOVARA 


situata in una delle migliori località 
della ‘città ed ‘esercita per oltre 45 
anni ‘con felice successo. 

Per le trattative dirigersi al pro- 
prietario Angelo Crotti, libraio in No- 
vara. 


M”° FLECHEL (moprs) 


Ha l'onore di prevenire la sua rispet- 
tabile clientela di essere giunta da 
Parigi con un assortimento di Cappelli, 
Pettinature ed altri generi di novità. 
ViaParione, n. 1,p.1°, presso S. Trinita. 


VeraTela d’Arnica 
CERUTTI 


Gwarigione sicura dei calli e bruciore 
si pl«di, È il rimedio migliore: perchè 
solleva all'istante: dagli acuti dolori da 
questi prodotti, e col centinuarne l'uso 
guarisce radicalmente e riduce la cute 
allo stato normale: — Prezzo: la seatola 
tire 4 60, la' scheda cent: 80. 

Veridesi all'Agenzia Giornalistica, via 
Lungarno Acciaioli, 22, Firenze. 


—————— 
SPECIALITÀ IN OGGETTI 
DI MAROCCHINO 
PORTA-MONETE, PORTA-SIGARI, PORTA- 
FOGLI, BORSE @ CINTURE da signore, 
nécessames ed altri articoli di ultimo 
gusto, I suddetti oggetti garantiti di vera 
‘manifattura nazionale verranno rilasciati 

a prezzi eccezionali. 

Firenze, Fabbrica Nazionale, via del 
Proeonsolo, n. 14, accanto al Palazzo 
Non-Finito. 


"LINGUA INGLESE 


Un signore inglese, abituato all’in- 
segnamento, desidera di dare qualche 


DA AFFITTARE 


liate, unite 0 separate, in Borgo Santa 
Croce, n. 12; piano 2°, Firenze. 


cinque belle 
camere mobi- 


Sab 


lezione o -di.farg delle traduz'oni. 

Dirigersi all’Ufficio di questo gior- 
nale od al Magazzino di pianoforti, 
via Calzaioli, N. 5, piano primo. 


CORRIERE ITALIANO 


GIORNALE 
POLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
'TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA. FINANZIARIA — BOLLETTINO: 1N- 
DUSTRIALE; ECC. 


Si pubblica in F'irenze alle 4 pom. 


e si ricevecol primo corriere del matt. 
in tutte le città. dell’Alta Italia, 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


per un trimestre 


Firenze L. & — Firenze a domicilio 
ed in tutte leProvincie del Regno L. 6. 

Le associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via delle Pinzo- 
chere, n. 2; a Santa Croce. — Gli an- 
nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paire e Comp., Borgo Ognissanti, n. 11. 


NON PIU’ CAPELLI MAL TINTI 
TINTURA FOTOGRAFICA 
per capelli e barba, esperimentata e tro- 
vata la migliore di quante se ne cono- 
scono. Esito sicuro e perf:ttamente in- 
nocua. — Prezzo fr. 5 la scatola. 
Deposito generals all'Agenzia giorna- 
listica Lungarno Aceiaioli, 22, Firenze. 


DONATI DENTISTA 


In questo magnifico Stabili! 
onde poter offrire ai signori 
gusto che sono richiesti dall’ 
| città. Il sottoscritto, nuovo proprietario, 

Onestà nei prezzi, scrupolosa esattezza nel servi 
assortita, 
per qualunque numero di persone; 
città consorelle; giornali nazionali ed esteri, 
fine servizi per occasione di battesimi, 

Tutto ciò varrà (ed il sottoscritto si permetti 
nore d’un numeroso concorso, attivando tutti quei provvedim 
fortable che sono praticati nelle più grandi 

Firenze, 11 novembre 1865. 


Presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


della Scuola Francese-Americana. I#- 
renze, via Cerretani, 414. Fabbrica 
dentiere garantite per la masticazione 
e fa qualunque operazione dei denti. 
Deposito della Tintura amtiscore 
butiea. 


par E E 
GRAN CAFFE RISTORATORE | 


LITALIA 


IN FIRENZE 


bato, 4 novembre. 
CAFFE 


con PRANZI PRONTI, ALLA CARTA e prezzi 


Via Cerretani, piazzetta S. Maria Maggiore, 


Via Tornabuoni, punto più centrale della, città, 
prospiciente il Lungarno Corsini, a’ piedi del Ponte Santa Trinita. 


vini nazionali ed esteri delle migliori qua 


intende di introdurvele. 


sposalizi e feste da ballo. 


città. 


Via Ghibellina, n. 110 


imento era sentito il bisogno di grandi migliorie, 
avventori tutte quelle comodità e quel buon | 
importanza che va a prendere questa illustre # 


izio, cucina squisita ed } 
lità, colazioni e pranzi 
bigliardi ed altri giuochi in uso nelle 
umoristici ed illustrati; ed in 


e sperarlo) ad ottenere l°o- 
enti del con- 


Giacomo Malenchini. 


si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo | 
dell’abbonamento. 


STOA.A 


ALPI 


E A 


fiss 
accanto alla Prefettura, È 


SUCCURSALE DELLA CASA. 


FRATELLI REY di Torino 


e. PEYRON E COMP. 


TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI- 
COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECG. 


Firenze, via Panzani, n. 3. 


Nelle Farmacie e Laboratorio chimiey 
di LEOPOLDO e NATALE SIGNORINI ; 
Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano, trovansi i seguenti ar 


itterizia, ostruzioni, idropisia, 
stioni, calcoli biliari, vermini, flatul 
stitichezza di ventre, ecc. — Pi 
cent. 85 le grandi scatole e 20 le pice 
Ls Pasticeche pettorali 
Dottor CHiostRI, ottime per guarir 
tosse sì reumatica che nervosa . 
lunque siasi affezione del petto. =Pi 
cent. 85 la scatola con istruzio 
dettaglio cent. 20 l’oncia. 


L'Injeziono vegetale guarisce 
con prontezza 6 senza inconvenienti le 
gonorree veneree è di altra natura, fiori 
bianchi, sviamenti, ece., sì recenti che 
inveterati. — Prezzo L. 4 40 la-botti- 
glia con istruzione. 

Le Pillole catartiehe del P. 
Rmporti da oltre 60 anni sperimentate 
ed oltracciò utilissime come purgative 
nelle malattie dello stomaco, del fegato, 


Firenze, 17 novembre 1865. 


VALORI [Nominale | Prezzi fatti 
1) di RI ae dilia 
13° strzini ASL FSIESta. E ge i 
diffi pine i ‘11 Tino na eran 
Qbbl. Tesoro tosc, B e p. 10 (0% — | — — 


- Batica 

Obblig. Tabacco 5 la «+ + 
Azioni Strade ferrate livorn. . 
Obbl 3° detto. ». + 


scana di 840 lire ital. . + + 
«Obbl, dette tutte pagate. . . 
Impréstito comunale 5 "> + 
Detto insottoscrizione » . +» 
Detto liberato © . . .. + 
Obbl. Str. ferr. Marem. 5 "ln. 
Azioni Strade ferr. Merid.. . 
Obbl. 3 % dette . 
(Obb! joni den 
Panteleg. Caselli . . . . + 
lot. Barsanti Matteucci % se 
me » La 
-5 *%, italiano in piccoli pezzi . 
‘38% idem 
., Osservazioni 
Prezzi fatti del 8 *b. +. + 


Fine corrente 


Fime prossimo 


LISTINO UFFICIALE DELLE BOR 


sad Milano, 18 novembre 1865 


SE DI COM 


Strade ferrate L.-V. 


BIATER 


Dadi E gi 
, pen: i apr. » |- —|- —|164— 
» Vor, ‘en. — —— — - 
Canal: Cain i s a i ae tp la be ai 
eni demaniali apr. - —|- —|-- a 
Della Città 1860 5% | > |2 =|2 2652 LIA 
CC, SS. di Milano » » | -|-|- 
Della Città rimbors, con pr| » l-—i— —32 — — 


ORARI 


0 DELLE STRADE FERRATE 


Contratti POSE 
LI 


Consolidato 5 0j0 HR Ania DONE 

»_ Piccole Rendite rato 
da L. 50 a 200 
DeBiti speciALI — Stati Sardi 
4854 anglo-sardo 5 050 
[FONDI PRIVATI , 
Banca nazionale 


\Banco di sconto e sete — — — 


x ; VALORI Ultimo 0 VALORI DIVERSI 
FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin, | Prezzi fatti|. contante èd a termine | corso | pree. |a contantò ed'a termine 
t | opmamegr e + ; 
SP SNO 5° Rendita italiana cont. | 64 80 | 64 80 
|Rendita italiana S*p|tgenn.leont, |— —|-- —|- —.=|6&90— |» >» » f. m.| 6195 | 65 — [Cassa generale cont. 
» » » » |spezz|- —|- —|- — —|65.15 — —|» ) » f. pr.| 65 35 | 65 40| » 3 Mg f.m. 
’ » » » Ifine c.|6h 95/64 90)_— — —|- — — —| » inpiccole partite cont.| 63 10 | — — sconto cont. 
LEI. E) » [fine p\-—|- —|— |" » Certif, impr. 1865 emis.| — — » " fim. 
Certificati del » lcont.|_-—-|--|---|2-=-|® _* > + fm ed. mob, it. v. 400 cont. 
muovo prestito » Îfine ce. —|- —|-- — —|- — — —|» Hambro 1851 cont. » tear: » 
» » intestata » i » |cont. | - —|- —|-—- | Fis opie Tot coli È) vOTE » f.pr. 
’ ’ ’ apr. |cont. |— —|- —|- — —|--— =] . Stato cont. i x 
5°. pr. daPres.L.-V. 185011 giug.icont. |- —|— — 195 50 —-- 337 si da 1849 cont. Min. ratio i 
‘Azioni. Banca nazionale . . A gen.[cont. |— —|— —| 1645 — =» ’ 1850 cont. » Monte Santo, contr. 
» Jsp [fino,e.l= —j—, = —|5 °L. Obb. Sarde 4844 cont. » Monte Vecchio | 
» BancadiCredito it cont. |- —|— — —|4*| Ced. Città 1834 cont.| — — (Acquedotto Nicolay ‘cont. 
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